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Non conosco Mattei
e non ho alcun
motivo personale
contro di lui.
né contro coloro
che lo proteggono.
Non ho interessi
nelle imprese
metanifere
e petrolifere;
meglio, non ho
interessi in aziende
di qualsiasi specie,
piccole o grandi,
private o pubbliche.

Speciale attenzione
per la sua
importanza,
per la continua
espansione nel
campo industriale,
nonché per
la spensieratezza
nello spendere,
perl'abuso deimcni
di propaganda
e di stampa
per gli stretti
rapporti
con partiti e uomini
politici.
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ETICAE SOCIETA

IMOTIVI
DELLEMIE CRITICHE
ALIEI\{I EAMATTEI
Il 16 ottobrc 1957 "Il Giornale d'Italia" pubblicava questo articolo di Don sturzo,
;he 

co.n grande lungimiranza metteva in guardia;;"il" l'eccessiva invadenza delloStato, imprenditore nell'economia, temerido un aumento delle spese improduttive
e della corruzione. Egli voleva difendere non solo la libertà ecoiomica,'-..rr.h.
quella politica, strettamente connessa aIIa prima.

Non conosco Enrico Mattei e
non ho alcun motivo personale
contro di lui, né.orùo coloro
che lo proteggono. Non ho in-
teressi nelle imprese metanife-
re e petrolifere; meglio, non ho
interessi in aziende"di qualsiasi
specie,  pìccole o grand i ,  pr iva-
te o pubbliche.

Questa posizione mi porta alla
crit ica di quelche, secòndo me,
è un indebito predominio del-
lo Stato sulla- coilettivitàl un
dannoso v incolo Iegale o lega-
I tzzato a l  quale,  per  preporenza

Sono un uomo libero da
qualsiasi interesse rerreno,
economico o politico; libe-
ro, perché nulla temo, nulla
spero, nulla desidero che sia
dell'ordine di questo mon-
do. Parlo, scrivò, combatto
perché sono un uomo libero
e perché ho difeso e difende-
rò - finchè avrò fiato - la li-
bertà.

o per ignoranza, è sottoposto il
cittadino italiano.

Ecco perché combatto tutti
gli enti statali e parastatali,
che abbondano di privilegi,
abusano del potere economi-
co e delle protezioni politi-
che, invadono con sempre
crescente ritmo I'ambito
dell'iniziativa privata, prepa-
rando ed attuando una spe-
cie di socialismo di Stato o
statalismo sociale che dir si
voglia.

Se questa posizione di princi-
pio vale per tutti, l 'ENI merita
speciale attenzione per la sua
impor tanza,  per  la  conr inua
espansione nel campo indu-
striale, nonché per la spensie-
ratezza nello spendere, per l'a-
buso dei mezzi di propaganda
e di  srampa, per gl i  srretr i  rap-
por r i  con  par r i t i  e  uomin i  po-
t .  .  .
l l i lcr .

Che questi miei attacchi siano
"sistematicamente condotti",
come afferma LaVoce Repub-
blicana, non è esatto nel senso
di "per sistema", cioè "per pre-
concetto", perché sono basati
su elementi probanti, che qui
accenno di nuovo per non far-
ne perdere la memoria agli ita-
liani smemorari.

Fra gli smemorati dovrei inclu-
dere la stessa Voce Repubblica-
na p€r avere scritto che "quan-
do I'iniziatiua priulztrt nc)n Ue-

T Ideua al rnelatro, {'ENl lau,t dl
nottro Pttese questd risorsa".

Main realtàil merano fu tro-
vato dall'iniziativa privara,
orima che fossero creati I'A-
GIP e I'Ente Metano; il quale
ultimo, senza monopolfpre-
costituiti, aveva dato risultati
valutabili ben prima di essere
sop,.presso e conglobato
nell'ENI dalla legge Vanoni
del l0 febbraio 1953.
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La questione della ricerca del
petrolio nella Valle Padana va
messa sul binario del mio ben
noto dilemma, già esposto al
Senato: se pur provando e ri,
provando l'ENI non ha trovato
il petrolio, lo scopo dell'esclu-
siva è venuto meno; lasci che,
in tutto o in parte, secondo cri-
re r i  d i  p ra t i ca  u t i l i rà ,  s iano ac-
cordati permessi ad imprese
più coraggiose, pronre ad av-
venturarsi in ricerche cosrose,
specie se sono società estere.

Queste società, nel caso di
esito negativo, avrebbero co-
munque portato in Italia ca-
pitali da impiegare per ac-
quisti e per salari; nel caso
positivo, pagherebbero allo
Stato il diritto fissato dalla
legge.

Purtroppo un uomo come
Mattei ha dato all 'ENl un ca-
rattere personalistico; Mattei è
I'ENI come Luigi XfV era Io
Stato;^Luigi  XIV poreva arr i -
vare a rare una gllerra per pun-
tiglio personale; Mattei, per la
sua alterigia, crede che quesro
che io scrivo, ferisca il suo amor
proprio e la sua repurazione.
Thnto ciò è vero che nel caso
che egli trovi un indizio di
petrolio, come fu a Corte-
maggiore, ne menayanto co-
me se avesse inventato il pe-
trolio lui stesso.

Per giustificare il mancato pe-
troI io nel la Val le Padana, I 'on.
Mattei  r ipere per I 'ennesima

VERITASTOzuCHE

volta che il metano l'ha invece
trovato lui. Abbiamo accenna-
to piii sopra ai privati e all'Ente
Metano,  che senza i  mezzi  avu-
ti da Mattei fece un lavoro uti-
Ie.

Il punto nero del metano
monopolizzato dall'AGIP è
quello d.el prezzo di vendita,
così alto da superare di tre o,
secondo i posti, di quattro
volte il costo di produzione,
facendo così realizzare mi-
liardi su miliardi facilmente
dissipabili in spese impro-
duttive e peggio ancora in
mezzi di ingerenza nella vita
politica del Paese.

Secondo me le spese impro-
duttive dell'ENI e socierà con-
nesse sono state eccessive e so-
no sempre in aumento. Peren-
ne testimonianza di sperpero
sono i monumenti (li chiamo
così) per la presa di benzina e
per servizi annessi, fatti secon-
do i desideri decorativi di sin-
dac i  o  d i  sez ion i  d i  par r i ro .

Spese eccessive sono quelle
della pubblicità sui giornali.
E non si dica che Mattei vo-
glia una pubblicità che costa
piir del doppio di quella delle
compagnie estere unite insie-
me (Esso, Shell e Mobil) per
poter vendere meglio la sua
merce e superare la concor-
renzai lo faperché dispone di
somme che non gli costano
nulla, trattandosi di denaro
pubblico.

C'è di peggio: a parre la pub-
blicazione di un quotidiano,
che l'opinione pubblica attri-
buisce all 'on. Mattei. oubbli-
cazione cerro Dassiva e'non di
poco, dobbiamo notare che
certa stamDa difficilmente fa

.  .  I  t t r _ n r r -cr r t rche  a l l  hN l .  e  normalmen-
te accoglie non solo le notizie,
ma anche gl i  apprezzamenri  e
gli elogi.

Ho I ' impress ione che s i  possa-
no criticare tutte le autorità ita-
liane e straniere, ma non Mat-
tei e l 'ENI. E che dire dei quo-
tidiani di provincia e dei fogli
di partito?.E.perché i fogli so-
clalcomuntst l  sono I prlml e
piii gelosi difensori dell'ENI e
della_sua politica ?

(. . ..) Per amore dell'Italia
non si devono mettere le pre-
messe, come di fatto awiene,
che un uomo abbia diretta-
mente o indirettamente tan-
to potere economico e politi-
co quanto ne ha Mattei, così
da indurre I'opinione pub-
blica a secondare tutto quello
che egli fa e mettere gli orga-
ni di controllo, dai revisori ai
ministeri, dal governo al par-
lamento, nella dura condi-
zione di lasciar fare e di la-
sciar passare tutto.

Ecco il vero motivo del mio in-
tervento crit ico: non solo la
d i l esa  de l l a  l i be r rà  economica ,
ma anche di quella strerra-
mente connessavi: la l ibertà
polit ica.
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Purtroppo un uomo
come Mattei
ha dato alfENI
un cafattefe
personalistico.

Secondo me le spese
improduttive
dell'ENI e società
connesse sono state
eccessive e son0
sempre in aumento.

Spese eccessive
sono quelle
della pubblicità
sui giornali.

Ho l'impressione
che si possano
criticate tutte
le autorità italiane
€ straniere, ma non
Mattei e I'ENI.
E che dire
dei quotidiani
di provincia
e dei fogli di partito?
E perché i fogli
socialcomunisti
sono i primi
e piùr gelosi
difensori dell'ENI
e della sua politica ?
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